
A un settimana dal voto, succede
come all’ultimo chilometro: tutti a
tirar la volata a Cavendish. Nessu-
no si nasconde che all’epoca delle
candidature qualche malumore ab-
bia conquistato anche le pagine dei
giornali, quando rimbalzarono i no-
mi del piemontese Susta e di Coffe-
rati, l’ex sindaco di Bologna, l’ex se-
gretario della Cgil, l’uomo dell’arti-
colo 18, in testa alla circoscrizione
del Nord Ovest, la più grande: quin-
dici milioni di abitanti e tredici mi-
lioni di elettori, un bottino a dispo-
sizione di 19 seggi, dai monti alla
pianura, l’universo dal Monte Bian-
co alla Bassa mantovana.

L’ULTIMA LETTERA

Una lettera del segretario France-
schini, per richiamare tutti all’ordi-
ne, ha ridestato sospetti. Ma come
dice il segretario lombardo, Mauri-
zio Martina, «è questione di meto-
do, più che di merito a questo pun-
to». Si può contestare tutto, ma nes-
suno si sognerebbe adesso di conte-
stare qualcosa. «Tensioni ci sono
state...», ammette Antonio Panzeri,
europarlamentare uscente «...ma
sono alle spalle. Si vota Pd perchè si

vuole fermare la deriva italiana, per-
chè si vuole un’Europa, ventuno pae-
si governati dal centrodestra, che sap-
pia dare risposte vere alle questioni
vere, dalla crisi economica alla sicu-
rezza, per respingere soluzioni che
sanno di localismo, di chiusura, di
protezionismo, persino di razzismo e
accendono nuove paure». Bello.

La tentazione del protezionismo
ce l’avrebbero quelli di None, Torino,
che potrebbero nutrire ragioni di ri-
sentimento nei confronti dell’Euro-
pa, visto che i cugini polacchi stava-
no soffiando loro la fabbrica più gros-
sa, la Indesit. Il sindaco di None, Ma-
ria Luigia Simeone, è candidata. Per
fermare i polacchi? «Se in un paese di
ottomila abitanti vengono a cadere
seicento posti di lavoro, è un dram-

ma: seicento famiglie a settecento eu-
ro al mese. Che si aggiungono a varie
decine d’altre, dell’indotto o di altre
fabbriche. Ma questo non ci convince
al salto all’indietro. La globalizzazio-
ne è la realtà. Ma vorremmo anche la
globalizzazione dei diritti e questo ag-
giusterebbe qualcosa, compresa la
delocalizzazione. Vorremmo per que-
sto un'Europa equa e solidale, non

vorremmo invece paesi o regioni
chiusi, gelosi di una propria fortuna.
Però lasciatemi sottolineare un pun-
to, la crisi e quei settecento euro: se
queste sono le condizioni i posti di la-
voro vanno difesi. L’Europa costrui-
sca azioni per uscire dalla crisi».

La crisi, dunque. Il capolista Ser-
gio Cofferati va a discutere di crisi a
Torino, al mercato di via Nitti: «Si

parla soprattutto di economia, di fu-
turo, di prospettive, di cassa integra-
zione e di pensioni, ma la gente sa
che l’Europa serve anche ad altro. O
meglio, dovrebbe servire a corregge-
re e a governare tanti problemi e tan-
te emergenze: dalla sicurezza all'im-
migrazione». Che campagna eletto-
rale è? «Tradizionale, per quanto mi
riguarda - risponde Cofferati - tanti
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Cofferati, Panzeri, Francesca
Balzani, il sindaco di None: can-
didati in «strada» per discutere
di problemi concreti e di ideali
europeisti. Senza l’opposizio-
ne, che presenta solo la faccia
di Berlusconi: «bugiarda».
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SCIOPERODELLA FAME

Il voto «comune»
in tutta l’Unione europea

Il lavoro, la crisi:mettiamoci
pure qualche ideale europeo
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